
Volley  femminile,  D.  Derby
Eurialo-  Carlentini:  il  big
match domani al PalaCorso
(cs) Un derby da vincere per mantenere la prima posizione in
classifica generale. L’Eurialo Siracusa è pronta a sfidare il
Carlentini nel big-match dell’ottava giornata del campionato
di pallavolo femminile serie D. La gara, in programma domani,
sabato 18 gennaio alle ore 19,30 al PalaCorso, si preannuncia
avvincente.  In  campo  due  delle  tre  squadre  (l’altra  è  il
Comiso) che guidano la graduatoria a quota 17 punti. “Sarà una
partita  aperta  a  qualsiasi  risultato  –  spiega  il
vicepresidente Salvo Corso – ma noi proveremo a sfruttare il
fattore  campo  per  restare  in  vetta  alla  classifica.
Affronteremo una squadra forte e lo faremo consapevoli delle
nostre qualità. La gara potrebbe essere lunga e combattuta e
per questo motivo sarà importante mantenere sempre alta la
concentrazione. Di certo sarà una bella partita e ci sarà da
divertirsi.  Speriamo  che  alla  fine  possiamo  essere  noi  a
festeggiare  la  vittoria,  restando  così  in  vetta  alla
classifica”.
Indisponibile Mary Mangano per un infortunio alla caviglia in
via  di  guarigione,  i  tecnici  Francesco  Italia  e  Daniela
Cianflone dovrebbero recuperare Giulia Di Martino e Giulia
Cappellani, entrambe a riposo precauzionale ieri sera durante
il test contro la Paomar. Una partitella utile per provare
schemi e soluzioni di gioco in vista della gara contro il
Carlentini che si prevede equilibrata. L’Eurialo non dovrà
sbagliare nulla, mantenendo costanza di rendimento per tutto
il match. Dopo il rotondo 3-0 di Giarranta, non sarà facile
ripetersi, ma ciò che conta è portare a casa la vittoria,
possibilmente evitando il tie-break.
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Siracusa. Pass Ztl, a lavoro
per una "sforbiciata": taglio
agli autorizzati e residenti
L’amministrazione comunale, su iniziativa dell’assessore alla
Mobilità e trasporti, Maura Fontana, ha avviato una verifica
generalizzata sul sistema di concessione dei pass per la zona
a traffico limitato di Ortigia. L’iniziativa, concordata con
il  sindaco,  Francesco  Italia,  e  in  collaborazione  con
l’assessore  alla  Polizia  municipale,  Andrea  Buccheri,  in
passato è stata realizzata in modo parziale. Oggi si punta a
tagliare  il  numero  dei  permessi  rilasciati  e,  dunque,  a
ridurre l’impatto della auto sul centro storico.
“Non  faremo  nulla  di  particolarmente  eclatante  –  commenta
l’assessore Fontana – ma ci limiteremo a una più rigorosa
osservanza dei provvedimenti emessi nel rispetto stesso degli
obiettivi che si vogliono raggiungere con l’istituzione di una
Ztl. Ciò che è certo è che il numero dei permessi e troppo
alto in rapporto ai residenti e alle attività che insistono su
Ortigia  e  abbiamo  già  rilevato  che  le  autorizzazioni  non
vengono  utilizzate  in  modo  corretto.  In  ogni  caso,  se  si
dovesse arrivare a delle revoche, rimborseremo il costo per i
permessi in rapporto all’utilizzo effettuato”.
La verifica è alle prime battute e l’attenzione per adesso è
rivolta ad alcune categorie: alle ditte di impiantistica che
effettuano periodicamente interventi nei palazzi di Ortigia e
che  hanno  la  disponibilità  del  pass  per  l’intero  arco
dell’anno; ai fornitori delle attività commerciali che non
rispettano gli orari di consegna, limitati alle prime ore del
mattino e, comunque, non oltre le 11 dei giorni feriali; e ai
residenti di Ortigia che abitano fuori dalla Ztl.
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“Vivere nella Ztl – conclude l’assessore Fontana – comporta
dei disagi che però non devono essere aggravati da un utilizzo
improprio delle autorizzazioni. Valuteremo le esigenze delle
diverse categorie ma è certo che una migliore regolamentazione
è ormai necessaria”.

Siracusa. Riaprono le Latomie
dei Cappuccini: "Progetti per
900 mila euro e tempi celeri"
Interventi per 900 mila euro per le Latomie dei Cappuccini,
che a breve potranno essere rese fruibili alla stregua di
tutti  gli  altri  siti  della  città.  Con  due  distinti
finanziamenti,  il  Comune  ha  ottenuto  finanziamenti  che
rientrano nell’ambito di Agenda Urbana. Nel dettaglio, 300
mila  euro  sono  stati  inseriti  nella  programmazione
dell’assessorato regionale ai Beni Culturali. Saranno usati
per  l’impianto  di  illuminazione,  la  messa  in  sicurezza  e
l’abbattimento delle barriere architettoniche. Quel che serve,
insomma,  per  poter  aprire  il  sito  in  maniera  permanente.
L’altro progetto, per 600 mila euro, riguarda il completamento
della  struttura  del  Teatro  di  verdura.  Per  questo
aspetto,l’assessore alla Cultura, Fabio Granata ha effettuato
un  sopralluogo  insieme  all’architetto  Stefano  Boeri,  che
sarebbe disponibile ad elaborare la sua idea progettuale per
il  palcoscenico,  anche  utilizzando  i  suoi  ormai  celebri
alberi. I tempi per l’avvio degli interventi saranno, stando
alle  previsioni  del  Comune,  molto  celeri.  Si  tratta  di
progetto esecutivo. Nei prossimi giorni, il sindaco, Francesco
Italia e l’assessore Granata convocheranno un incontro, con la
partecipazione  della  Soprintendenza  ai  Beni  Culturali,  per
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pianificare gli interventi. “L’idea- spiega Granata- è quella
di rendere organici i due livelli di finanziamento. Le Latomie
dei  Cappuccini  rappresentano  un  luogo  di  particolare
importanza  per  i  siracusani,  purtroppo  fino  ad  oggi  poco
conosciuto  fuori  dal  nostro  territorio.  Si  tratta  di  un
monumento naturale di straordinaria rilevanza. Riaprirlo ci
consente di allargare l’offerta turistica rispetto a Ortigia e
all’area archeologica. Si recupera in questo modo, speriamo
definitivamente,  un  altro  tassello  del  nostro  patrimonio
materiale e immateriale”.

Siracusa.  Droga,  armi  e
denaro in uno stabile di via
Algeri:  due  arrestati,  un
denunciato

Ingenti quantitativi di droga sequestrati, due arresti e una
denuncia.  E’  il  bilancio  di  un  intervento  della  Squadra
Mobile,  insieme  alle  Volanti  e  ad  alcune  unità  cinofile,
nell’ambito del contrasto alle piazze di spaccio. Arrestata
una donna di 47 anni, Rosa Montalto, un giovane di 19 anni,
Angelo Giardina, denunciato un 21enne.
Nel pomeriggio, gli investigatori, nel corso di un controllo
in uno stabile di via Algeri, hanno rinvenuto e sequestrato, a
carico di ignoti, 650 grammi di marijuana.
Nel prosieguo dell’attività investigativa, gli agenti hanno
effettuato una perquisizione domiciliare a casa della Montalto
che ha consentito di rinvenire e sequestrare oltre 220 grammi
di cocaina e 19 cartucce calibro 22.
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Inoltre, a seguito di un’ulteriore perquisizione domiciliare,
effettuata  a  casa  di  Giardina  Angelo,  gli  agenti  hanno
rinvenuto e sequestrato 84 grammi di marijuana, 6 grammi di
hashish,  vario  materiale  utilizzato  per  il  confezionamento
dello stupefacente e 305 euro in contanti probabile provento
degli illeciti guadagni.
Su disposizione del P.M. Giardina è stato sottoposto agli
arresti domiciliari e la Montalto è stata condotta in carcere.
Infine,  a  seguito  di  un’ultima  perquisizione  domiciliare,
sempre effettuata in un’abitazione sita nella zona di via
Algeri,  gli  investigatori  della  Mobile  hanno  rinvenuto  e
sequestrato circa 15 grammi di marijuana ed hanno denunciato
B.M., ventenne siracusano, per il reato di detenzione ai fini
dello spaccio di droga.

Marina Militare, fine appalto
pulizie:  70  licenziati,
presidio ad Augusta
Licenziati per fine appalto, a partire da oggi,  70 lavoratori
dell’appalto  delle  pulizie  e  sanificazione  della  Marina
Militare  della  Regione  Sicilia  che  interessa  i  lavoratori
delle basi di Augusta, Catania, Messina, Palermo, Agrigento.
Si tratta dei lavoratori Lamper, che sono adesso in presidio
davanti  alla  base  Terravecchia  di  Augusta.  Protestano  i
sindacati di categoria, che spiegano come “la gara per la
pulizia delle basi per il lotto 4 Regione Sicilia sia stata
indetta dalla Marina prevedendo una riduzione del budget, che
ha  comportato  da  parte  dell’aggiudicataria  BSF  s.r.l.  una
proposta  di  riduzione  del  40  %  dell’orario  di  lavoro  dei
lavoratori fermo restando il precedente carico di lavoro. Solo
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dopo  un  energico  intervento  da  parte  delle  segreterie
nazionali di Filcams, Fisascat e Uiltucs, il Ministero della
difesa  ha  confermato  per  l’esercizio  finanziario  2020  il
medesimo  impegno  finanziario  della  precedente  gara,  dato
questo  che  sembrava  potesse  risolvere  il  problema
occupazionale,  ma  che  nei  fatti  ha  prodotto  seppur  il
mantenimento  delle  attuali”

Va  a  trovare  la  sorella
nonostante  i  domiciliari:
31enne torna ai domiciliari
I  Carabinieri  della  Stazione  di  Priolo  Gargallo  della
Compagnia di Siracusa, impegnati in un servizio di controllo
ai  soggetti  sottoposti  agli  arresti  domiciliari  e  alla
sorveglianza speciale, hanno arrestato Angela Fiaschè, classe
31 anni, casalinga siracusana e pregiudicata, per il reato di
evasione.
La donna infatti, benché in regime di detenzione domiciliare,
al momento del controllo non era presente in casa. I militari
dell’Arma  hanno  quindi  immediatamente  avviato  le  ricerche,
rintracciandola poco dopo a casa della sorella, presso la
quale si era recata senza alcuna autorizzazione.
La Fiaschè  è stata ricondotta quindi nuovamente agli arresti
domiciliari  presso  la  sua  abitazione  e  dovrà  in  futuro
rispondere di un nuovo reato.
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Il  presidente  della
Federazione  Ciclistica
italiana Di Rosso a Noto: "Il
velodromo  Pilone  ci
appartiene"
(cs)  “Il  Velodromo  Paolo  Pilone  ci  appartiene:  quando  si
investe in una struttura del genere vuol dire che si hanno
chiare le idee sull’importanza dell’attività sportiva. Grazie,
dunque:  i  ragazzi  si  sono  allenati  in  una  struttura
d’eccellenza”.  Sono  parole  di  Renato  Di  Rocco,  presidente
nazionale della Federazione Ciclistica Italiana, ieri a Noto
per  incontrare  il  sindaco  Corrado  Bonfanti  durante  la
conferenza stampa organizzata a Palazzo Ducezio ed a cui hanno
partecipato anche il Ct della nazionale maschile di ciclismo
su  pista  Marco  Villa  e  gli  8  azzurri  convocati  per  il
collegiale in corso di svolgimento tra le salite dell’Etna e,
appunto, il Velodromo Paolo Pilone di Noto.Gli azzurri si
alleneranno in Sicilia fino a sabato 18 gennaio e torneranno
per  un’ultima  sgambata  pomeridiana  sulla  pista  venerdì
pomeriggio,  prima  di  partire  verso  l’Argentina  dove
disputeranno una corsa a tappe: sarà l’ultimo allenamento in
vista  dei  Mondiali  di  Berlino  in  programma  a  fine
febbraio.Incassati i complimenti del presidente Di Rocco, sono
arrivati  anche  quelli  del  Ct  Villa.  “L’idea  di  venire  ad
allenarci  su  pista  –  ha  detto  l’ex  Campione  del  Mondo
nell’Americana  in  coppia  con  Silvio  Martinello  –  ci  ha
permesso di poter portare con noi le bici che utilizzeremo a
Berlino,  così  da  poterle  testare  e  migliorare  il  nostro
assetto gara. Penso che abbiamo fatto un ottimo lavoro e dato
un  segnale  importante:  la  pista  oltre  ad  essere  un  luogo
sicuro dove allenarsi è anche adatta per preparare corse su
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strada”.“Contenti  di  aver  potuto  ospitare  la  nazionale
italiana di ciclismo su pista – ha concluso il sindaco Corrado
Bonfanti – e ancor più convinti di aver fatto bene a non
cedere  alla  tentazione  di  realizzare  chissà  cos’altro  in
quella che può diventare la casa del ciclismo su pista”.Al
termine della conferenza, a cui hanno partecipato anche il
presidente  regionale  della  Fci  Diego  Guardì  ed  Antonio
Colombo,  patron  del  gruppo  Cinelli-Columbus,  sono  stati
premiati  gli  ex  ciclisti  Nuccio  Pilone,  Saro  Muscoiona  e
Angelo Canzonieri.

Siracusa. Multe stradali per
9  milioni  di  euro:  ecco  a
cosa serviranno gli introiti
Oltre  8  milioni  860  mila  euro  di  sanzioni  elevate  per
violazioni al Codice della Strada. E’ la previsione del Comune
per il 2020. Di questa cifra, la maggior parte sarebbe legata
a sanzioni a famiglie, per un totale di circa 7 milioni 100
mila euro, dunque per le multe vere e proprie. Il dato è
contenuto  nel  piano  per  la  ripartizione  dei  proventi
contravvenzionali.  Non  serve  solo  per  capire  quanto  i
siracusani  violino  le  regole  contenute  nel  Codice  della
Strada,  ma  soprattutto  per  comprendere  quanto  il  Comune
otterrà  in  termini  di  “cassa”  e  come  utilizzarlo.  Del
totale,l’amministrazione  comunale  tiene  in  considerazione
circa 4 milioni e 200 mila euro. Questo, per l’esigenza di
detrarre ad esempio i crediti di dubbia esigibilità. La giunta
comunale,  retta  dal  sindaco  Francesco  Italia,  pensa  di
destinare  135  mila  euro  del  totale  per  interventi  di
videosorveglianza  e  monitoraggio  del  traffico.  Previsti,
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inoltre,  acquisti  di  mezzi  tecnici  da  aggiungere  alla
dotazione dei vigili urbani, in questo caso per 187 mila euro.
Ci saranno, poi, 180 mila euro a disposizione per migliorare
la  circolazione  veicolare  con  interventi  straordinari.
L’importo  più  consistente  riguarderà  la  manutenzione
straordinaria delle strade comunali, per circa 500 mila euro.
Altri 365 mila euro andranno per l’illuminazione pubblica,
mentre 175 mila euro dovrebbero riguardare il miglioramento
della sicurezza stradale e azioni per il contenimento del
fenomeno del randagismo.

Siracusa.  Cosap,  marcia
indietro del Comune: ridotte
le tariffe lievitate nel 2019
Il Comune fa marcia indietro sulla Cosap. La decisione dello
scorso aprile, con cui per alcuni bar e ristoranti posti in
zone di pregio, si aumentava la tariffa del 100 per cento,
viene cancellata e rivista con una delibera approvata dalla
giunta comunale, anche alla luce delle numerose istanze da
parte degli esercenti, seriamente preoccupati da costi che
hanno ritenuto insostenibili, a prescindere dall’esigenza di
palazzo Vermexio di rideterminare una serie di tariffe, anche
per  i  servizi  a  domanda  individuale,  a  seguito  di  quanto
indicato dalla Corte dei Conti. Per alcuni bar e ristoranti,
posizionati in zone ritenute “super”, gli aumenti erano stati
addirittura del 120 per cento, motivo di aspre polemiche la
scorsa primavera. Con il 2020, l’impostazione cambia. E cambia
con  una  rideterminazione  delle  tariffe.  Per  le  strade  di
categoria 1, 27 euro per un mese; 3,78 per tre mesi; 42,12
euro per sei mesi e 49, 68 per un anno. Per la categoria di
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strade 2: 19,21 per un solo mese; 21,93 per tre mesi;29,92 per
sei mesi; nove mesi , 32,47 euro; per un anno, 35,19 euro. Più
alti i costi per le strade della fascia “super”. In tal caso,
un mese vale 37,6 euro, tre mesi, 42,8 euro; sei mesi, 58,60
euro; 63,80 euro per nove mesi e infine, 69 euro per un anno.
In percentuale vuol dire che per le strade di categoria 1 ,
l’aumento, che era del 100 per cento viene ridotto all’80 per
cento, per la seconda categoria, dal 100 per cento al 70 per
cento, per le strade di categoria super, dal 120 per cento al
100 per cento.

Siracusa.  Alberi  capitozzati
al  "Rizza":  la  vicenda
approda in Procura
Approda  in  procura  la  vicenda  degli  interventi  di
capitozzatura degli alberi del giardino dell’ospedale Rizza.
Si tratta, in realtà, di quindici pini abbattuti e di un
centinaio  di  altri  alberi,  prevalentemente  Ficus,
“irrimediabilmente danneggiati”, secondo la denuncia di Natura
Sicula. La vicenda, che risale allo scorso novembre,fu resa
nota attraverso un articolo pubblicato su SiracusaOggi.it. La
conseguenza  immediata  fu  un  sopralluogo  della  polizia
municipale, la sospensione dei lavori e l’acquisizione dei
relativi documenti. L’associazione Natura Sicula ha denunciato
l’episodio  alla  Procura  della  Repubblica.  Secondo  quanto
spiega  il  presidente,  Fabio  Morreale,  “i  lavori  di
abbattimento  e  capitozzatura,  impropriamente  definiti  di
“messa in sicurezza”, sono stati realizzati in assenza di
espressa  autorizzazione  della  Soprintendenza  di  Siracusa.
Un’autorizzazione che l’ASP avrebbe dovuto obbligatoriamente
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ottenere  in  via  preventiva,  trattandosi  di  un  intervento
compiuto  all’interno  di  un’area  d’interesse  storico  e
artistico (dunque di un “bene culturale” ai sensi dell’art. 10
comma 1 del d.lgs. 42/2004) e per di più a danno di essenze
arboree da considerarsi “alberi monumentali”, proprio perché
inseriti in un complesso architettonico del 1933 d’importanza
storica  e  culturale,  nonché  in  virtù  del  loro  pregio
paesaggistico e naturalistico”. Natura Sicula evidenzia che “a
supporto degli interventi di manutenzione del verde, l’ASP non
ha  incaricato  un  agronomo  di  sua  fiducia  ma  ha  fatto
riferimento  alla  perizia  tecnica  dell’agronomo  della
Sicilverde, la ditta di Aci S. Antonio che ha eseguito i
lavori  per  50  mila  euro  circa.  Gli  abbattimenti  e  le
capitozzature quindi -l’accusa che muove l’associazione – sono
state predisposte da un soggetto con evidente conflitto di
interesse, in quanto retribuito dalla stessa società che mira
a eseguire i lavori col minor sforzo e in tempi rapidi, per
ottenere il massimo profitto”. Morreale non crede che i lavori
possano essere stati eseguire, come spiegato, per tutelare
l’incolumità  e  mettere  in  sicurezza  il  sito,  perchè  “le
capitozzature  sono  state  eseguite  anche  ad  alberi  la  cui
chioma non si proiettava su nessun viale. Esporranno, inoltre,
gli  alberi  a  scottature  solari  e  all’attacco  di  funghi
cariogeni che divoreranno le fibre e causeranno marciumi e
cavità. Gli alberi saranno resi piu’ fragili, più soggetti a
spezzarsi. I polloni che si formeranno alla base dal tronco
mozzato saranno dei segni di vita solo apparenti. In realtà
saranno il sintomo di uno stress energetico”. La conseguenza,
spiega Morreale, sarà tale e quale al rischio. “Tutti gli
alberi  che  non  ce  la  faranno  a  superare  queste  crisi  -
argomenta – moriranno un po’ per volta, creando gli stessi
problemi  di  sicurezza  per  cui  erano  stati  capitozzati”.La
spiegazione più c , un modo semplice ed economico di potare,
ma  una  pratica-  fa  notare-  dannosa.  “A  prescindere  dalle
valutazioni che farà la Procura, conclude Morreale, resta il
danno ecologico arrecato alla città”.


